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LEVANTO RISPONDE AL TURISMO DI MASSA CON UN FESTIVAL DEDICATO AL TURISMO 

ESPERIENZIALE 

 

È di questi giorni la notizia che, ancora una volta, la Liguria (e soprattutto le Cinque Terre) non è 

stata pronta a ricevere in maniera organizzata le migliaia di turisti in visita alle nostre coste 

durante le recenti vacanze pasquali. Abbiamo visto al telegiornale immagini da incubo di stazioni 

del treno piene, e carrugi dove era impossibile passare. Levanto risponde a questa situazione 

allargando la proposta turistica, ancora una volta in controtendenza rispetto ad altre 

destinazioni turistiche. Il weekend del 22-23 aprile si terrà infatti nella cittadina rivierasca la 

prima edizione del “Levanto Outdoor & Experience Festival”. Come si deduce dal nome, si tratta 

di un festival in cui verranno presentate al pubblico le innumerevoli possibilità di fare esperienze 

sia Outdoor che Indoor. Al turismo di massa Levanto risponde con la filosofia del turismo “slow”, 

incentrato sul fare esperienza del territorio a 360°, unendo in un’unica proposta i diversi piani 

della storia, dell’enogastronomia, delle attività all’aria aperta e della ricerca del benessere.  

L’iniziativa, patrocinata dal Comune di Levanto e forte del supporto logistico del consorzio 

turistico Occhio Blu, è stata ideata ed organizzata dall’associazione culturale Levanto Cultura, e 

avrà come base piazza della Loggia a Levanto. 35 attività hanno aderito all’iniziativa, di cui solo 

25 localizzate a Levanto in senso stretto. L’iniziativa mira infatti anche ad allargare i confini 

geografici di esplorazione da parte dei turisti in visita nelle nostre zone: non solo costa ma anche 

entroterra. Alcune delle attività proposte hanno infatti luogo nelle valli dell’interno, come il 

rafting, le escursioni a cavallo o il parco avventura in Val di Vara, o i poli museali di Castiglione 

Chiavarese, Maissana e Velva. Le attività coinvolte a Levanto riguardano i tour in barca, tour in 

bici, escursioni a piedi, diving, parapendio, wine tasting, corsi di pesto, surf, SUP, corsi di vela, 

yoga, e visite storiche in paese e alla mostra di cultura materiale di Levanto.  

Durante i 2 giorni del festival le 35 attività proporranno delle esperienze in maniera 

promozionale, offrendo piccoli sconti o percorsi inediti. Chi verrà a Levanto in quel periodo avrà 

solo l’imbarazzo della scelta per la grande quantità di cose da fare. In piazza della Loggia saranno 

anche presenti degli stand dimostrativi, come quello sul surf, della barca a vela, quello 

sull’utilizzo dei respiratori da immersione, e tante altre sorprese. Durante la giornata di sabato 

22 sarà anche presente Sergio Nicora, scopritore del sito archeologico di Valla Lagorara ormai 35 

anni fa: in piazza farà una dimostrazione di scheggiatura della pietra (diaspro) secondo le 

tecniche preistoriche, quindi senza utilizzo di metalli. Quelle stesse tecniche utilizzate dagli 

antichi Liguri 5000 anni fa per fabbricare tutti gli utensili utili nella vita quotidiana. Durante i due 

giorni del festival sarà anche presente una postazione di realtà virtuale, presso la quale sarà 

possibile fare esperienza in maniera immersiva di alcune attività presenti durante il festival: 

stando seduti comodamente in piazza della Loggia potrete nuotare a decide di metri di 

profondità, fare parapendio, fare mountain-bike, e molto altro. La sera del sabato 22 aprile è 

prevista anche una degustazione con tutti i produttori di vino della zona, degustazione che sarà 

accompagnata da specialità locali e da un piatto caldo.  



L’organizzazione sta cercando gli ultimi sponsor che desiderino essere associati a questa 

iniziativa futuristica. Chi volesse informazioni può cercare nei social “Levanto Experience”, 

andare sul sito www.levantoexperience.com, oppure può chiamare il numero 347 04 34 407.  


